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Patriarca
La rivoluzione «personale»
................................................................................................................................................................................FELICIA MASOCCO

Si fatica a un po’ a definire «innovazione» la privatizzazione
del rapportodi lavoronelpubblico impiego.Sullacarta lasua
nascitavienefattarisalireabenseiannifa.Parlarneorasareb-
be anacronistico se non fosse che la privatizzazione soltanto
adesso muove i suoi primi passi. E prossimamente le ammini-
strazioni pubbliche saranno tutte costrette a cimentarsi con la
contrattazione decentrata, un passaggio supercollaudato da altre
categorie di lavoratori, ma del tutto nuovo nel settore pubblico. An-
chequisiavrannodunquecontratti integrativi,doveverrannodefiniti
anche premi legati alla produttività e ai risultati. È l’effetto forse più
macroscopico della privatizzazione, ma non è il solo. In un convegno
delDipartimentodellaFunzionepubblicaedelFormezcheharichia-
mato aRoma espertidell’Aran (l’agenziaper ilpubblico impiego),do-
centi di diritto del lavoro e di diritto processuale civile,magistrati, di-
rigentidelleregioniedeglientilocali,sonostatimessiafuocoglieffet-
ti che la privatizzazione avrà sulla gestione del personale e su quella
del contenzioso. Interlocutori privilegiati, gli enti locali.Maè solo l’i-

nizio: «Tutte le amministrazioni saranno coinvolte nel
processi di decentramento, dal ruolo maggiore che avran-

no gli integrativi», ha spiegato ilpresidente dell’Aran, Carlo
dell’Aringa. Si tratterà quindi di fornire a tutte gli strumenti

necessari per sperimentare il nuovo, formare soprattutto quei
dirigentiefunzionaripubblicichesarannochiamatiavalutarele

professionalità, a definire le carriere, a riorganizzare il personale.
O a dirimere, in primo grado, le controversie di lavoro evitando in

questo modo che proseguano l’iter davanti al giudice ordinario. A
questoproposito,ilconvegnoharegistratolapreoccupazionediAnto-
nioMartone,presidentedell’Associazionenazionalemagistrati:c’èil
rischio che un enormeafflusso di ricorsidi pubblici dipendenti possa
bloccare la magistratura ordinaria. Il «filtro» può venire proprio da
quegliUfficiper laconciliazioneol’arbitratocherappresentanol’am-
ministrazionelocale insededigiudizioericompongonoilconflittoal-
l’interno delle amministrazioni stesse. Sull’accordo quadro, Dell’A-
ringahaannunciatocheconvocheràprestoisindacati.
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Lombardia, parte l’autocertificazione Rapallo, sarà restaurata la Torre civica qui Italia

3LaRegioneLombardiasièattrezzataperdareacittadini,associazionieimpresela
realepossibilitàdiutilizzarel’autocertificazione.Daqualchegiornoavviareuna
qualsiasipraticacongliufficidellaRegioneèmoltopiùsempliceeveloceeacosto
zero.L’autocertificazione,infatti,nonhabisognodimarchedabolloodiautentica-
zione,potràesserepresentataanchedaterzioppureinviataviafaxoe-mail.

IlavoriperilrecuperodellamonumentaleTorreCivicaaRapallo,dacircavent’anni
ingabbiatacontavoleetubiinattesadiristrutturazione,potrannoaveriniziograzie
auncontributodi150milionistanziatodallaFondazioneCarige.«L’intervento-ha
dettoilsindacoRobertoBagnasco-verràeffettuatosullabasedelprogettoesecuti-
voredattodall’istitutodirestaurodellafacoltàdiarchitetturadiGenova».

L A S C H E D A

Formazione e studi
34 anni di Formez

IlcentrodiformazioneestudiFormeznascenel1965
comeAssociazionedidirittoprivatoconl’obiettivodi
promuovereesvolgere,senzafinidilucro,attivitàdi
formazioneafavoredeidirigentiedeiquadridelle
amministrazionipubblicheedelleimpreseprivate.
Oggilasuaazioneèrivoltaprevalentementealsettore
pubblico,inparticolareaglientiregionalielocali.Tra
gliassociatifondatoridelFormez,ilDipartimentodel-
laFunzionepubblica,l’Iri(Istitutoperlaricostruzione
industriale)eloSvimez(associazioneperlosviluppo
dell’industrianelMezzogiorno).Mailsuostatutopre-
vedelapossibilitàdiassociazionedelleRegioni,de-
glientilocali,delleuniversitàedegliorganismidiri-
cercaoltreaglientipubblicieaisoggettiprivatiche
svolganoancheattivitàinsettoridipubblicointeres-
se.AttualmentesonoassociatialFormezl’Anci(asso-
ciazionenazionaledeiComuni),l’Upi(unionedelle
Province),l’Uncem(unionedeicomuniedellecomu-
nitàedeglientimontani),laregioneBasilicataelare-
gioneSardegna.Dal1996ilFormezrispondedellapro-
priaattivitàallaPresidenzadelConsiglio,Dipartimen-
todellaFunzionepubblica.Nell’ambitodelPattoso-
cialefirmatoaNatale,infine,èprevistaunaspecifica
funzionedelFormezdicoordinamentodeiprogettidel
dipartimentoorientatiall’innovazioneamministrativa
perlosviluppolocale.

N on sulle macchine, non sul capitale né sul
prodotto si vince o si perde l’ardita scom-
messa di cambiar pelle alla pubblica ammi-

nistrazione. Qui, più che altrove, conta la risorsa
umana. Dopo la poderosa spallata data dalla rifor-
madellenormeora il cambiamentopassaperungi-
gantesco interventosuquellerisorse, suidipenden-
ti. Da formare, riorganizzare e traghettare verso il
nuovo. «Un processo che va fatto con attenzione se
nonsi vuole che l’intera riformasi risolva inunari-
forma di carta», dice Stefano Patriarca, presidente
del Formez che per conto del Dipartimento della
Funzione pubblica è impegnato su questo fronte.
Tra progetti e aspettative di rinnovamento, anche
interno.

Riqualificare il personale della pubblica ammini-
strazione, opera non semplice. Vanno in questa di-
rezione i corsi che il Formez ha appena presentato
per dotare i funzionari di strumenti per la gestione
del personale eper lagestionedel contenziosodel
lavoro. Si tratta di necessità nate dalla privatizza-
zionedelcontrattodilavoro.Partiamodaqui.

«Sono iniziative che nascono all’interno del Cipa
(Coesione e innovazione nella pubblica ammini-
strazione, 50miliardi stanziati, ndr)unodeigrandi
progetti avviatiper la riqualificazionedellapubbli-
ca amministrazione e, in particolare, per l’attuazio-
ne dell’innovazione definita dai provvedimenti
Bassanini. Abbiamo scelto alcune aree particolari
cheriguardanolagestionedelpersonaleequelladel
contenzioso, ma cene sonoanchealtre.Destinatari
sonoidirigenti, inparticolaredelleamministrazio-
ni localieregionali.IlCipaèlegatosostanzialmente
all’innovazioneconnessaaldecentramentodicom-
petenze e quindi punta
a trasformare in cam-
biamento effettivo l’in-
novazione prevista sul-
la carta. Come più volte
sollecitato dal Governo.
Interveniamo con pro-
poste formative stretta-
mente legate ai processi
di riorganizzazione,
non formazione generi-
ca dunque, ma mirata
ad obiettivi e situazioni
concrete.».

Parole come «conten-
zioso» o «gestione del
personale» nascon-
dono in questo conte-
stovereeproprierivo-
luzioni, come l’intro-
duzione del criterio
meritocratico nelle
carriere. Ma pare di
capire che le strutture
e il personale non so-
no ancora preparati
per questi cambia-
menti.

«Si, ed era prevedibile. Il senso della privatizzazio-
ne del rapporto di lavoro, da cui nasce l’esigenza di
una nuova gestione del personale, e anche il fatto
che non sarà più il giudice amministrativo a diri-
mere lequestionidi lavoro,ma ilgiudiceordinario,
è quello di avere una gestione del personale legata
agli obiettivi di efficacia e di efficienza e non sola-
menteal rispetto formaledelleprocedure.Però,per
far sì chelaprivatizzazioneabbiauneffetto,nonba-
sta che sia cambiata la norma, bisogna avere diri-
genti che siano in grado di comportarsi come si
comporta un gestore del personale nelle imprese
private, quindi giudicando in base all’efficacia, al-
l’efficienza, alla professionalità e al merito. Finora

questi erano elementi molto poco presenti nelle
pubbliche amministrazioni e il processo di priva-
tizzazione del rapporto di lavoro rischia di naufra-
gare, di non dare effetti, se non ci sono dirigenti in
grado di assumersi queste responsabilità. Vanno
formatiquadrinuovi,ma la formazioneda solanon

basta.Èanchenecessario chegli stessi amministra-
tori, la politica, interferiscano sempre meno sulle
questioni gestionali e sulle responsabilità dei diri-
genti.Questi,peròdevonoessereall’altezza».

Nel quadro politico-economico di oggi le sfide so-
nomolte.Unariguarda losviluppolocale. Il Formez
intervieneconilprogettoRap:dichecosasitratta?

«Con il Rap si tende a rafforzare la capacità delle
amministrazioni impegnate nella promozione del-
lo sviluppo locale, ad essere protagoniste, ad esem-
pio,neipatti territoriali.Devonomettereinpiedi le
procedureperagevolare l’insediamentodiimprese,
per progettare, per programmare ed essere ingrado
di utilizzare al meglio l’opportunità dei fondi euro-

pei. Se la tornata passata dei fondi comunitari è sta-
ta caratterizzata dall’incapacità delle amministra-
zioni ad accedervi, a fare progetti effettivi, con il
Rap si vuole evitare che questo si ripeta. Tenendo
conto che le nostre amministrazioni locali si vedo-
no piovere addosso competenze aggiuntive, ma
non sono nate per gestire processi di sviluppo loca-
le. Hanno bisogno di professionalità nuove, di una
nuovamentalitànelrapportoconlepartisociali».

Ecomeprocede?
«IlRapègiàpartito, èstatarealizzataunaseriedise-
minari a livello regionale e costituiti comitati dipi-
lotaggio che definiscono programmi regionali spe-
cifici. Sono mobilitate risorse rilevanti - si hanno
160 miliardi in quattro anni - che possono essere
moltiplicate con quote di cofinanziamento nazio-
nalediprogetti comunitari.È ilpiùgrossoprogetto
finanziato con fondi nazionali, il secondo è il Cipa,
il terzo èSportello impresa,per l’intervento di assi-
stenza e consulenza alle amministrazioni per rea-
lizzare gli Sportelli unici. Con il Ripam (Riqualifi-
cazione pubbliche amministrazioni), invece, si so-
no sperimentate nuove procedure di selezione e as-
sunzionedigiovani.Nonpiùilsolitoconcorsoban-
dito dal Comune, ma percontodi questo, uncorso-
concorso. Abbiamo bandito un migliaio di borse,
ricevuto250miladomandeeinseritopiùdi800gio-
vaniqualificati inmoltiComunidelMeridione».

Il Formez ha avuto un forte rilancio in questi ultimi
anni eproprio inquesti giorni ilGovernoapproverà
inviadefinitivaildecretolegislativodiriorganizza-
zionedell’istituto.Conqualinovità?

«Negliultimianni, l’inserimentodell’istituto inun
piano straordinario per la formazione ha dettato
una scelta: quella di prendere alcuni dei problemi
rilevantieconcentraresuquelli lerisorseperrealiz-
zareconcretamente le innovazioni.Unacosaunpo‘
diversa, per il ruolo del Formez, rispetto alla vec-
chia concezione degli interventi di formazione nel
Mezzogiorno, quando l’Istituto era uno degli stru-
menti della Cassa per il Mezzogiorno. Ora, con il
decreto indiscussione, finalmentesiportaacompi-
mento la scelta del ‘93-’94 quando la Cassa per il
Mezzogiorno venne sciolta e per il Formez il Go-
vernodiallora indicò lanecessitàdiriconvertire l’i-
stitutosulterrenodella formazionenellepubbliche
amministrazioni locali.Conildecretolegislativo, il
Formez si viene trasformando in una sorta di agen-
zia a supporto del Dipartimento della Funzione
pubblica, delle amministrazioni locali e delle Re-
gioni. Per far sì anche che l’offerta formativa mi-
gliori, ci vuole una forma di indirizzo e controllo

che il Dipartimento
può svolgere mediante
ilFormez. Ildecretode-
ve essere pubblicato en-
tro il 31 luglio prossi-
mo. Poi bisognerà ap-
plicarlo: e non sarà faci-
le introdurre il cambia-
mento in una struttura
come la nostra. È una
struttura che deve rin-
novarsi, acquisire com-
petenze nuove; stiamo
tentando di farlo, ma
non sempre i risultati
sono all’altezza delle
aspettative. Deve esser
chiaro che se cambiano
le pubbliche ammini-
strazioni devono cam-
biare anche i soggetti
che lavorano sulle pub-
bliche amministrazio-
ni. Le vecchie logiche
centralistiche, da inter-
vento straordinario, de-
vono essere dunque ab-
bandonate».

IL FORMEZ IMPEGNATO IN UNA GI-

GANTESCA OPERA DI FORMAZIONE E

RIORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO-

NE. STANZIATI 50 MILIARDI PER RI-

QUALIFICARE I DIRIGENTI IN PARTI-

COLARE NELL’AMBITO DEGLI ENTI

LOCALI E DELLE REGIONI. UNA FOR-

MAZIONE MIRATA A OBIETTIVI E SI-

TUAZIONI CONCRETI. UNA NECESSI-

TÀ NATA DALLA PRIVATIZZAZIONE

DEL CONTRATTO DI LAVORO.

C A R R I E R E

La «meritocrazia» in ufficio
C O N F L I T T I

Decide il giudice ordinario
Alungoinvocatoealungotemuto,ilcriteriomeritocraticoèallafineentratodidi-
rittonell’organizzazionedellavoronellapubblicaamministrazione.Gliavanza-
mentidicarriera,imiglioramentieconomicidovrannopassaresottolalentedel
«merito»,esuquestopernodovràruotarelagestionedelpersonalenegliufficipub-
blici.La«ratio»delnuovoordinamentoèrendereillavoropiùefficiente,lepresta-
zionieirisultatideidipendentipubblicivannodunquevalutati.Come?IlFormezha
corsoacceleratosuglistrumentidigestionedelpersonale.C’èunapremessadafa-
re:l’accordosulnuovoordinamentoprofessionaleponeleRegioni,leProvinceei
Comunidifronteall’obbligodiadeguareilproprioquadrodiregoleedidotarsidi
strumentiperlagestionedellecarriereelavalutazionedelpersonale.Ec’èanche
unaconstatazione:ilprocessodiadeguamentoèrallentatoperchéleAmministra-
zioninondispongonodellenecessariecompetenze.Laformazionedeifunzionariè
dunqueurgente.Edèquestol’obiettivodelprogramma.Ilpercorsoindividuatosi
concretizzeràinbrevicorsidiapprofondimentoeinprogettidiformazione-assi-
stenza.Iprimiseminari(diduegiornate)partirannoinCampania(27e28settem-
bre),Lazio(30settembre,1ottobre),Basilicata(4e5ottobre)eSicilia(7e8ottobre).I
progettidiformazione-assistenzapartirannoinveceall’iniziodelprossimoanno:
destinatari,idirigentieifunzionaridegliUfficidelpersonaleallepreseconl’anali-
sielasperimentazionedistrumentigestionali,econlaridefinizionedeiregola-
mentidiorganizzazione.

Controversiedilavoro,ladisciplinacambia.Comeaccadenelsettoreprivato,
ancheperidipendentipubblicisaràilgiudiceordinarioenonpiùilTaroilConsi-
gliodiStatoadirechihatortoechiragioneincasodiconflitto.E,novitànella
novità,èstataintrodottalapossibilitàperlepubblicheamministrazionidistare
ingiudizio,limitatamentealprimogrado,avvalendosidiproprifunzionari.Le
amministrazionidovrannopertantocostituireUfficiperlagestionedelconten-
ziosoaiqualiidipendentirivolgerannolaprimaistanzapertentareditrovare
unasoluzionesenzadoverricorrerealgiudice.Nell’ambitodelCipa,ilFormezha
promossopergliultimitremesidiquest’anno,unaprimaedizionediuncorsodi
15giornicomplessiviarticolatiinmoduli.Perlaparteteoricatratteràdidiritto
sostanzialeeprocessuale,perquellapraticasiimposterannoesirisolveranno
problemiprocedurali,concasidisimulazioneprocessuale.L’attivitàèrivolta
prioritariamentealleamministrazioniregionalielocalidigrandedimensione
che,perlaquantitàdelpropriocontenziosodellavoro,hannol’obiettivaesigen-
zadiinvestiresunucleidifunzionaridaspecializzarenellagestionedelconten-
ziosostessoall’internodelServiziodelpersonale.Altreedizionidelcorso,nel
2000,sisvolgerannosullabasedelfabbisognomanifestatoesullabasedeirisul-
taticonseguiti.Privilegiandolamassimadiffusioneterritoriale,attraversole
modalitàdirealizzazionecheverrannodefinited’intesaconilDipartimentodel-
lafunzionepubblica.


